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Maggiore attenzione agli an-
ziani e telemedicina per mi-
gliorare ulteriormente i servi-
zi dedicati alla comunità con 
l’obiettivo  di  rispondere  alle  
necessità  dei  pazienti  nell'e-
mergenza Covid. 

Confermato  l'impegno  del  
Comune che, in attesa dell'in-
tervento della Regione, soster-
rà «Alassio Salute», il progetto 
nato nel 2003 che vede colla-
borare un gruppo di medici,  
primo in Italia, che ha organiz-
zato un ambulatorio territoria-
le, diventato l'unica struttura 
di medicina di famiglia dell’in-
tera città di Alassio con un baci-
no di utenza di circa 12.000 re-
sidenti. «Con l'emergenza Co-
ronavirus era necessario rein-
terpretare il servizio di medici-
na generale sul territorio, of-
frendogli  risposte  in  tempo  
reale ad ogni sua necessità sa-
nitaria, burocratica ed infor-
mativa - spiega il direttore del 
centro Franco Bogliolo -. Il no-

stro impegno è quello di eroga-
re cure primarie con una ge-
stione diretta, sia di sviluppa-
re nuove strategie organizzati-
ve in risposta ai bisogni dell’u-

tenza e alle esigenze economi-
che  del  mercato  sanitario».  
Con questo presupposto è na-
to il nuovo servizio di telemedi-
cina. «Indubbio il ruolo svolto 

da Alassio Salute nel territorio 
comunale - dice Fabio Mache-
da, assessore alla Sanità -. Ora 
è stato deciso di potenziare ul-
teriormente i servizi legati al 
Covid e in particolare ai proble-
mi che il nuovo virus ha gene-
rato nella popolazione residen-
te specie in quella anziana che 
per lunghi mesi non è uscita di 
casa e che quindi ha accusato 
problemi anche motori. E’ sta-
to predisposto un progetto in-
tegrativo  che  possa  prevede  
un'attività motoria in teleme-
dicina cioè la possibilità per un 
paziente che non può recarsi 
nella palestra per seguire la fi-
sioterapia di gruppo, di svolge-
re la stessa attività seguendo 
da casa le indicazioni fornite 
dagli specialisti». Alassio Salu-
te: «Il nostro gruppo hanno un 
unico obiettivo: la salute del 
paziente, attraverso una siner-
gia di interventi ciascuno met-
tendo a  disposizione la  pro-
pria professionalità e compe-
tenza», conclude Bogliolo. —
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“Curare a casa i pazienti Covid”
la telemedicina sbarca in Riviera
Il Comune conferma i finanziamenti al progetto del centro Alassio Salute

La telemedicina consente di poter seguire i malati a casa

Un affitto da 550 euro da pa-
gare e una famiglia di 4 perso-
ne (tra cui due bimbi di 5 e 10 
anni) da mantenere con un 
reddito  di  cittadinanza  da  
280 euro al mese. 

E’ lo scenario nel quale si 
trovava un cittadino di origi-
ni  nigeriane,  N.S.,  quando  
ha sottoscritto l’istanza per ri-
chiedere il «bonus spesa Co-
vid 19» previsto dal decreto 
ristori che gli è poi stato effet-
tivamente erogato per un va-
lore di 300 euro. Contributo 
del quale, però, l’uomo non 
avrebbe  potuto  beneficiare  
perché la compagna riceve-
va già il reddito di cittadinan-
za. E così poco prima di Nata-
le, alla famiglia è arrivato un 
verbale da 900 euro (300 se 
pagato entro 60 giorni) per 
l’indagine della Guardia di fi-
nanza sui «furbetti» del bo-
nus spesa che nel Savonese 
ha coinvolto 137 cittadini ac-
cusati di aver ricevuto indebi-
tamente il benefit. 

Del caso ora si occupa l’as-
sociazione Adiconsum che ri-
tiene si sia trattato di un erro-
re fatto in buona fede come 
spiega  l’avvocato  Michela  
Sacco: «I servizi sociali, a cui 

N.S. si è rivolto, erano infor-
mati della situazione familia-
re, inoltre, data la scarsa di-
mestichezza  con  la  lingua  
parlata e scritta, mi è stato ri-
ferito che l’istanza, di cui ho 
richiesto copia, sia stata com-
pilata dall’assistente sociale 
e poi sottoscritta dall'interes-
sato. All’arrivo del verbale - 
prosegue l’avvocato Sacco - 
non capivano nemmeno co-
sa c’era scritto e hanno cerca-
to senza successo di rivolger-
si alla prefettura per spiega-
re la reale situazione dei fat-
ti. Così sono venuti da noi. 
Questa signora mi è sembra-
ta spaesata e incolpevole: co-
sa avrebbero dovuto fare con 
2 bimbi e un assegno di 280 
euro di fronte alla possibilità 
offerta dalle istituzioni, tale 
è il Comune, di ottenere dei 
buoni per comprare da man-
giare? Il termine di 30 giorni 
per presentare ricorso è sca-
duto, ma daremo tutta l'assi-
stenza possibile e accertere-
mo eventuali responsabilità. 
Più che un caso di furbetti, si 
tratta di  poveretti  stritolati  
dagli ingranaggi arrugginiti 
della Stato». O. STE. —
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la testimonianza di una famiglia multata

“Verbale da 900 euro
per 300 di buoni spesa”
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